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SCIOPERO

Domani disagi a Linate e Malpensa
MARCO TEDESCHI

D isagi in vista a Linate e Malpensa, dove domani dalle 11 alle 15 i lavoratori
aderentialsindacatoSulta-Cub,inclusiquellidel corpodeivigilidel fuoco, in-
crocerannolebracciaperchiederemaggioritutelesullasicurezza.Ilprincipale

oggettodellavertenzaè lapresenzadiuranio238negliaere,unasostanzache-spie-
gano i sindacalistidelleRdb -incasodi incendioproducesostanzeradiotossiche,per
cui ilpersonaledovrebbeavereappositiequipaggiamenti.Altrimotividellosciopero:
la«politicadiscriminatoriadei salari»dellaSea, la richiesta diassunzionea tempo
indeterminatodeiprecarielepreoccupazionisuldestinodiLinate.

Ue: no a proroga per la super «rossa»
A rischio 14 milioni di auto. Prodi: «Ci sarà una scelta equilibrata»

LA BORSA
MIB 992.00+0,100

MIBTEL 23.599+0,476

MIB30 33.771+0,679

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,040
-0,002 1,042

LIRA STERLINA 0,641
0,000 0,641

FRANCO SVIZZERO 1,607
-0,001 1,608

YEN GIAPPONESE 109,330
-0,040 109,370

CORONA DANESE 7,434
0,000 7,434

CORONA SVEDESE 8,657
-0,002 8,659

DRACMA GRECA 328,500
-0,700 329,200

CORONA NORVEGESE 8,182
-0,019 8,201

CORONA CECA 36,443
+0,011 36,432

TALLERO SLOVENO 196,942
+0,035 196,907

FIORINO UNGHERESE 255,200
-0,170 255,370

SZLOTY POLACCO 4,459
+0,048 4,411

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,577
-0,002 0,579

DOLLARO CANADESE 1,528
-0,004 1,532

DOLL. NEOZELANDESE 2,031
-0,015 2,046

DOLLARO AUSTRALIANO 1,624
-0,013 1,637

RAND SUDAFRICANO 6,367
-0,004 6,371

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

DALLA REDAZ IONE
SERGIO SERGI

BRUXELLES Via la benzina super.
Via un parco di qualcosa come 14
milioni di autovetture non cataliz-
zate. La data limite: il 31 dicembre.
Non è l’effetto annunciato di un
nuovo, inatteso Millenium Bug, il
«baco del Duemila», quello che sta
per colpire il nostro paese. Più
semplicemente è la conseguenza
dell’entrata in vigore di una «diret-
tiva europea», approvata dal Parla-
mento di Strasburgo e dal Consi-
glio dei ministri Ue il 13 ottobre
del 1998, che introduce nuove
norme per la riduzione delle emis-
sioni inquinanti dei veicoli a mo-
tore. In particolare, il provvedi-
mento comunitario mette fuori-
legge la benzina super, quella con-

tenente piombo, a partire dal
2000, e stabilisce determinate ca-
ratteristiche per il combustibile
diesel a partire dal 2005. Per l’Italia

l’impatto sarà
duro per via,
appunto, della
presenza sulle
strade di un nu-
mero ancora
sostenuto di
vetture che
marciano con
«benzina ros-
sa». È per que-
sta ragione che
il nostro gover-
no, entro lo

scorso 31 agosto, ha chiesto alla
Commissione di Bruxelles, di po-
ter usufruire di una proroga, even-
tualità consentita dalla direttiva

ma per «gravi difficoltà socioeco-
nomiche o per motivi ambientali».

Le proroghe, secondo la diretti-
va, possono essere accordate per
un periodo sino a tre anni, dopo
un’attenta valutazione dei motivi
che hanno spinto questo o quel
governo a richiederle. Ieri si è spar-
sa la voce a Bruxelles che la com-
missaria all’Ambiente, la svedese
Margot Wallström, abbia l’inten-
zione di non accogliere la richiesta
giunta da Roma in seguito ad un
parere negativo che sarebbe stato
già espresso dagli uffici della sua
Direzione generale. Ma le preoccu-
pazioni, immediatamente diffusesi
in Italia, sono state alleviate da
una dichiarazione di Romano Pro-
di, intercettato al termine di un in-
contro al parlamento sul tema del-
le riforme istituzionali dell’Unio-

ne. «Non è stata ancora presa alcu-
na decisione», ha detto il presiden-
te della Commissione, il quale ha
smentito che l’esecutivo comuni-
tario si sia occupato del problema
nella seduta di ieri mattina. «La-
sciate il tempo di esaminare la
questione - ha aggiunto Prodi - in
ogni caso state certi che prendere-
mo una decisione equilibrata».

La Commissione europea, entro
le fine dell’anno, presenterà alcu-
ne proposte di revisione della di-
rettiva sulla base delle nuove co-
noscenze sulla qualità dell’aria, le
tecnologie di riduzione dell’inqui-
namento e gli sviluppi che riguar-
dano il mercato internazionale dei
carburanti. Un particolare curioso:
la super continuerà ad esistere in
quantità limitate per far cammina-
re le auto d’epoca.

■ EMISSIONI
INQUINANTI
Il termine fissato
al 31 dicembre
per le macchine
non catalizzate
potrebbe slittare
fino al 2003

IL CASO

Benzina: cambia il decreto, su sciopero si tratta
GILDO CAMPESATO

ROMA Proroga delle trenta lire di
sconto fiscale sui carburanti? «Si
vedrà - risponde il ministro del-
l’Industria,PierluigiBersani-biso-
gnavederecomevannosiaiprezzi
delgreggiosia ilvaloredeldollaro.
Questo è un momento particolar-
mente sfortunato». Un momento
cherischiaditrascinarsiperunbel
po’ visto che il mercato interna-
zionaledelgreggiocontinuaades-
sere surriscaldato. Se ieri nessuna
compagnia petrolifera italiana ha
annunciato nuovi aumenti della
benzina, sul mercato londinese il
brentsièportatofinoalnuovotet-
to di 24,35 dollari il barile, nuovo
massimodalgennaio1997.

A scatenare i nuovi rialzi è stata
la discesa inattesa e superiore al
previsto degli stock statunitensi e

la forte tenuta dei tagli produttivi
decisi dall’Opec. Inoltre, l’appros-
simarsi della stagione fredda nel-
l’emisfero boreale, dove si trova-
no i maggiori paesi consumatori
di petrolio, potrebbe favorire un
depauperamento delle disponibi-
lità, sotto pressione anche per i
miglioramenti economici in Asia
edEuropa.

In Italia continua intanto il di-
battito sul riassetto della distribu-
zionedei carburanti. Il sottosegre-
tario all’Industria, Umberto Car-
pi, che ieri si è incontrato con la
giunta nazionale della Faib Con-
fesercenti, ha confermato la di-
sponibilità del governo adavviare
subito un negoziato con i gestori
che scongiuri la minaccia dei 16
giorni di chiusura degli impianti
annunciata dalle associazioni di
categoria.Carpi,«purconferman-
do gli indirizzi del governo» sulla

liberalizzazione si dice pronto a
trovaredeipuntidiintesa.

In attesa dei risultati del con-
fronto,comunque,leassociazioni
della categoriahannoribaditoan-
cheierilavolontàdinonrevocare,
almeno per ora, nemmeno una
giornata degli scioperi già annun-
ciati a partire da martedì. Il Coda-
conshapresentatounespostoalla
Commissione di Garanzia chie-
dendo di sanzionare i benzinai
che sciopereranno. L’associazio-
ne auspica una rapida trasforma-
zione dei punti vendita in «self
service eliminando tutti i vincoli
diorarioeriutilizzandoilpersona-
le in drugstore aperti 24 ore come
intuttoilmondo».

La via della mediazione, co-
munque, è quella su cui sta pun-
tando il mondo della politica. Se
neèavutaconferma ieri alSenato.
«Confermeremo l’obiettivo del

provvedimento del governo - ha
spiegato il presidente della com-
missione Finanze Luciano Guer-
zoni - ma il governo deve capire
che il decreto non può uscire così
com’è». Il responsabile economi-
co dei Ds, Claudio Burlando, os-
servainvececheladecisionediPa-
lazzo Chigi «ha un senso, anche
perché la trattativa coi benzinai
stava diventando infinita. Certo -
aggiunge - ora c’è bisogno di me-
diare,mabisognacombatterel’in-
flazione liberalizzando, sia carbu-
ranti sia gli altri settori sensibili,
comeassicurazioni,banche, ener-
giaetelefonia».

Un invito a premere l’accelera-
tore della liberalizzazione tenen-
do ferma la rotta del decreto go-
vernativovieneinvecedaMichele
Grillo dell’Antitrust: «Non biso-
gnaprocrastinareoltre laliberaliz-
zazionedelmercato».
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L’Antitrust: rompere il monopolio dell’Eni sul gas
Proposto lo spezzettamento (e poi la vendita) della Snam in più società

LAVORO

Alenia Marconi System: sciopero
contro i «tagli» annunciati

ROMA Rischio spezzatino per la
Snam. In un parere inviato dal-
l’Antitrust a Governo e Parla-
mento, l’Autorithy indica come
necessariaaifinidellaliberalizza-
zione del mercato del gas in Ita-
lia, la creazione di società separa-
te per trasporto, stoccaggio, ap-
provvigionamento e vendita di
gasdellacontrollataEni.

Il parere dell’Antitrust arriva
proprio mentre il Governo è im-
pegnato a scrivere il decreto legi-
slativo con cui recepire, in tempi
brevi, la direttiva comunitaria
che liberalizza il mercato del gas
in Europa. Secondo l’Antitrust, il
decretoallo studiodell’esecutivo
dovrebbeancheconteneremisu-
re precise a favore della cessione,
da parte di Snam ed Eni, di quote
dei loro approvvigionamenti di
gas naturale, sia estero che inter-
no,asoggettiterzi.

Solo così - avverte l’Antitrust -
si potrà realizzare un «confronto

competitivo» sul mercato del
gas, sia a monte, che a valle: dal-
l’approvvigionamento, fino alla
distribuzione (primaria e secon-
daria) e alla vendita del gas. La
«separazione proprietaria» delle
attività oggi integrate vertical-
mente, trasporto, stoccaggio,ap-
provvigionamento e vendita do-
vrebbe essere realizzata entro un
precisoterminetemporale.

La separazione delle attività
della Snam insocietàdistinteen-
tro un arco temporale ben deli-
neato - avverte l’Antitrust - è una
misura «indispensabile per il de-
finitivo assetto competitivo del
mercato italiano del gas natura-
le».

La separazione proprietaria di
trasporto e stoccaggio dovrebbe
prevedere che l’attuale controllo
sullareteesugli stoccaggi -spiega
l’Antitrust - sia trasferito ad im-
prese autonome, costituite con
questo scopo e sottoposte alla re-

golamentazione dell’Autorithy
per l’energiachedovrebbefissare
ilprezzodiaccessoalle retinazio-
nali ed ai siti di stoccaggio. L’An-
titrust ha anche indicato precise
garanzie per il bacino dei consu-

matori: tra i
«clienti ido-
nei» a negozia-
re le forniture
con la Snam
dovrebbero
rientrare - se-
condo l’Anti-
trust -nonsolo
i consorzi di
impreseed idi-
stretti indu-
striali che ca-
ratterizzano il

tessutoproduttivolocale,maan-
che le imprese di distribuzione
ed un domani anche i «clienti
vincolati». In pratica famiglie e
piccola industria, che alla fine di
un prestabilito «arco tempora-

le», dovrebbero vedersi ricono-
sciuto il diritto di libertà di forni-
tura. Il recepimento della diretti-
va comunitaria - spiega l’Anti-
trust - non deve introdurre limiti
«alconfrontocompetitivo»nelle
diverse fasi della filiera che non
costituiscono monopoli natura-
li.

Sul piano politico, c’è da regi-
strare una netta presa di posizio-
ne del segretario dei ds, Walter
ventroni, Walter Veltroni che
chiede al governodi «affrettare»i
tempi di recepimento «della di-
rettiva comunitaria» sul gas sen-
zaaspettare i terminiprevistidal-
la legge delega che scadono a
maggio. Il responsabile econo-
mico dei Ds, Claudio Burlando
confermaquestoorientamentoe
sottolinea che il nodo della libe-
ralizzazione resta quello della re-
te. L’Eni, infatti, vorrebbe man-
tenere il sostanziale monopolio
sul mercato del gas, limitando

l’impatto della liberalizzazione
sulla Snam ad una semplice ope-
razione contabile interna alla so-
cietà. Per l’antitrust, tuttavia, «la
mera separazionecontabile tra le
varieattività,previstadalladiret-
tiva, non è una misura sufficien-
te a garantire la trasparenza e a
promuovere la concorrenza nel-
le specifiche condizioni del mer-
cato italiano del gas naturale». Il
presidente della Snam, Salvatore
Russo, respinge però le accuse al
mittente: «L’Eni è pronto a favo-
rire la liberalizzazionedelmerca-
to».

Intanto, l’associazione nazio-
nale industriali del gas (Anigas) e
l’associazione nazionale indu-
striali privati gas e servizi collate-
rali (Assogas), entrambi aderenti
alla Confindustria, hanno sotto-
scrittounprotocollo d’intesaper
la costituzione di una federazio-
ne di settore, denominata Gas.It,
entrolafinedel‘99.

ROMA Sciopero di 8 ore con ma-
nifestazionena zionale a Roma
per i 4500 lavoratori dell’Alenia
Marconi Systems, l’azienda di
Finmeccanica operante nell’in-
dustria elettronica della difesa.
La mobilitazione è stata indetta
per il prossimo 17 novembre da
Fim Fiom e Uilm per protestare
contro il piano di ristrutturazio-
ne.

«Sono 600, di cui oltre il 50%
negli stabilimenti campani, gli
eccedenti dichiarati dall’azienda
ai quali - ha commentato Gio-
vanni Contento, segretario na-
zionale Uilm - si andrebbero ad
aggiungere altri 458 lavoratori
interessati al processo di esterna-
lizzazione. Ciò comporterebbe
un ridimensionamento del 25%
della forza lavoro, una soluzione
inaccettabile e contraddittoria
per una realtà giudicata strategi-
ca siadaFinmeccanicasiadalgo-
verno. Fim Fiom e Uilm - ha con-

cluso Contento - si oppongono
al piano presentato dall’azienda
chepuntaalla riduzionedeicosti
attraverso il taglio occupaziona-
le, rischiando così di ridimensio-
nare le capacità tecnologiche e
professionalidellaAleniaMs».

Quanto al futuro del gruppo
Alenia, ieri il ministro dell’Indu-
stria Pier Luigi Bersani ha fornito
alcune precisazioni. «L’opzione
dell’ingresso in Airbus è il primo
punto d’interesse, ma non l’uni-
co -hadetto -Siamosempre inte-
ressati ad Airbus, ma non a tutti i
costi. La nuova situazione fran-
co-tedesca può aiutare il passag-
gio da consorzio a società». E an-
che, aggiunge Bersani, può mo-
dificare la posizione della società
di Finmeccanica «da fornitore a
partner». Il problema vero è, se-
condo Bersani, entrare come
«partner industriali, non finan-
ziari; quindi bisogna vedere le
condizionid’ingresso».

■ «LIBERARE
IL MERCATO»
Anche Veltroni
e Burlando
chiedono più
spazio per
la concorrenza
Tempi rapidi


